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	COMUNE DI VENEGONO SUPERIORE

PROVINCIA DI VARESE



	COPIA


	Deliberazione n° 77

in data  13/12/2003


Deliberazione di Giunta Comunale

	Oggetto:
	DETERMINAZIONE DELL'ALIQUOTA DELL'IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI - ANNO 2004


L’anno duemilatre, addì tredici del mese di dicembre alle ore 09:45 nella Residenza Municipale, per riunione di Giunta Comunale.

Eseguito l’appello, risultano:

	
	
	
	Presenti
	Assenti

	1
	Maria Ciantia
	Sindaco
	X
	

	2
	Adamoli Luigia
	Assessore
	X
	

	3
	Fiumicelli Nicola
	Assessore
	X
	

	4
	Tundo Alessandro Federico
	Assessore
	X
	

	5
	Lanzo Antonio
	Assessore
	X
	

	6
	Manna Giuliano
	Assessore
	X
	

	7
	Poletto Giancarlo
	Assessore
	X
	

	
	
	
	7
	0


Assiste alla seduta il Segretario del Comune Nicoletta Pezzuti 

Il Sig. Maria Ciantia nella sua qualità di Sindaco assume la presidenza e, riconosciuta legale l’adunanza dichiara aperta la seduta.

 *  Assente giustificato

	


PARERI DI COMPETENZA

(art. 49 – comma 1° – D. Lgs. n. 267 del 18.8.2000)

	Si esprime parere FAVOREVOLE in ordine alla

 Regolarità Tecnica 

RESPONSABILE DEL SERVIZIO


	Si esprime parere FAVOREVOLE in ordine alla Regolarità Contabile

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO

	Fto Valentini Carlo 
	Fto 


Delibera G.C.  n. 77 del 13/12/2003

	OGGETTO:
	DETERMINAZIONE DELL'ALIQUOTA DELL'IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI - ANNO 2004




LA GIUNTA COMUNALE

VISTO che sulla proposta di deliberazione di cui trattasi è stato favorevolmente espresso il parere ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. n. 267 del 18.8.2000 in ordine alla regolarità tecnica dal responsabile del servizio interessato; 

PREMESSO che il D.Lgs. n. 504 del 30 dicembre 1992, al Titolo I, ha istituito la nuova imposta comunale sugli immobili (I.C.I.);

VISTO che con Legge n. 662 del 23 dicembre 1996 art. 3 commi dal 53 al 57 e' stata completamente rivisitata la normativa di cui sopra;

VISTO l'art.1 comma 5 della Legge 27 dicembre 1997 n. 449;

VISTO l'art. 58 del Decreto Legislativo 15 dicembre 1997 n. 446;

VISTA la deliberazione di Giunta Comunale n. 246 del 17 ottobre 1994 con la quale per il 1995 si stabiliva l'applicazione dell'aliquota al 5 per mille;

VISTA la deliberazione di Giunta Comunale n. 260 del 23 ottobre 1995 con la quale per il 1996 si stabiliva l'applicazione dell'aliquota al 5 per mille;

VISTA la deliberazione di Consiglio Comunale n. 6 del 28 febbraio 1997 con la quale per il 1997 si stabiliva, tra l'altro, l'applicazione dell'aliquota al 5 per mille;

VISTA la deliberazione di Consiglio Comunale n. 8 del 20 febbraio 1998 con la quale per il 1998 si stabiliva, tra l'altro, l'applicazione dell'aliquota al 5.8 per mille ridotta al 5 per mille per l'unita' immobiliare adibita ad abitazione principale;

VISTA la deliberazione di Consiglio Comunale n. 5 del 28 gennaio 1999 con la quale per il 1999 si stabiliva, tra l'altro, l'applicazione dell'aliquota al 5.8 per mille ridotta al 5 per mille per l'unita' immobiliare adibita ad abitazione principale;

VISTA la deliberazione di Consiglio Comunale n. 6 del 9 febbraio 2000 con la quale per il 2000, si stabiliva, tra l’altro, l’applicazione dell’aliquota al 5.8 per mille ridotta al 5 per mille per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale e diversificata al 6 per mille per gli immobili classificati catastalmente in categoria D;

VISTA che, con deliberazione di Consiglio Comunale n. 72 del 23 ottobre 1998, si approvava il "Regolamento per l'applicazione dell'imposta comunale sugli immobili", modificato successivamente con deliberazione di Consiglio Comunale n. 61 del 21 dicembre 1999 esclusivamente negli articoli 19 e 20;

VISTA la deliberazione di Giunta Comunale n. 178 del 20 dicembre 2000 con la quale per il 2001, si stabiliva, tra l’altro, l’applicazione dell’aliquota al 5.8 per mille ridotta al 5 per mille per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale e diversificata al 6 per mille per gli immobili classificati catastalmente in categoria D;

VISTA la deliberazione di Giunta Comunale n. 138 del 15 dicembre 2001 con la quale per il 2002 si stabiliva, tra l’altro, l’applicazione dell’aliquota al 5.8 per mille ridotta al 5 per mille per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale e diversificata al 6 per mille per gli immobili classificati catastalmente in categoria D;

VISTA la deliberazione di Giunta Comunale n. 111 del 14 dicembre 2002 con la quale per il 2003 si stabiliva, tra l’altro, l’applicazione dell’aliquota al 5.8 per mille ridotta al 5 per mille per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale e diversificata al 6 per mille per gli immobili classificati catastalmente in categoria d;

CON voti unanimi favorevoli resi dagli aventi diritto nei modi di legge

D E L I B E R A

. 1) - Di determinare per l'anno 2004, ed in attuazione dell'art. 6 del D.Lgs. n. 504 del 30 dicembre 1992 cosi' come modificato dall'art. 3 comma 53 della Legge n. 662/96, nella misura del 5.8 per mille (cinque virgola otto per mille) l'aliquota ordinaria dell'imposta comunale sugli immobili -

. 2) - Di stabilire in EURO 103,29.= rapportate al periodo dell'anno la detrazione per abitazione principale (art. 8 comma 2 D.Lgs. 504/92 cosi' come modificato dall'art. 3 comma 55 L. 662/96).

.3) - Di stabilire in EURO 180,76.= rapportate al periodo dell'anno la detrazione per abitazione principale per i soggetti passivi che possiedono contemporaneamente le seguenti caratteristiche:

- a) - abbiano un valore catastale aggiornato ai sensi dell'art. 3 comma 48 della L. 662/96 utilizzato quale base imponibile ai fini I.C.I. superiore a EURO 41.316,55.= e non oltre EURO 43.898,84.=;

- b) - rientrino in una delle seguenti categorie: pensionati, coniugi a carico di pensionati, portatori di handicap con attestato di invalidità civile con percentuale almeno del 60%, disoccupati per almeno sei mesi nell'anno 2002 e regolarmente iscritti nelle liste di collocamento;

- c) - non possiedano altri immobili escluso il box di pertinenza dell'abitazione principale;

d) abbiano avuto nel 2002 un reddito non superiore a quello riportato nella seguente tabella:

	PRIVATE 
N. PERSONE COMPONENTI IL NUCLEO FAMILIARE COME DA STATO DI FAMIGLIA
	REDDITO COMPLESSIVO LORDO PER NUCLEO FAMILIARE IN EURO

	1
	6.455,71

	2
	10.587,37

	3
	13.686,11

	4
	16.268,39

	5
	19.108.91

	PIU' DI 5
	23.757,02


. 4) - Di stabilire in EURO 206,58.= rapportate al periodo dell'anno la detrazione per abitazione principale per i soggetti passivi che abbiano un valore catastale aggiornato ai sensi dell'art. 3 comma 48 della L. 662/96 utilizzato quale base imponibile ai fini I.C.I. non superiore a EURO 41.316,55.= e che contemporaneamente possiedano le caratteristiche b), c) e d) del punto 3) -

. 5) - Di ridurre l'imposta dovuta per l'unita' immobiliare adibita ad abitazione principale, compresa una pertinenza, del soggetto passivo al 5 per mille (cinque per mille)(art. 8 comma 3 D.Lgs. 504/92 cosi' come modificato dall'art. 3 comma 55 L. 662/96) -

. 6) - Di considerare abitazione principale, compresa una pertinenza, con conseguente applicazione dell'aliquota ridotta e senza applicazione della detrazione quelle concesse in uso gratuito a parenti entro il 2' grado purchè il parente in questione abbia ivi stabilito la propria residenza -

. 7) - Di non ridurre le aliquote ICI sulle abitazioni locate a terzi e da queste utilizzate come abitazione principale (art. 4 D.L. 437/96) -

. 8) - Di diversificare l'aliquota per gli immobili classificati catastalmente in categoria D stabilendo la stessa al 6 per mille (sei per mille) -

. 9) - Di non diversificare ulteriormente l'aliquota per immobili diversi dalle abitazioni, o posseduti in aggiunta all'abitazione principale, o di alloggi non locati (art. 6 comma 2 D.Lgs. 504/92 cosi' come modificato dall'art. 3 comma 53 L. 662/96) -

10) - Di non agevolare l'aliquota in rapporto alle diverse tipologie degli enti senza scopo di lucro (art. 6 comma 2 D.Lgs. 504/92 cosi' come modificato dall'art. 3 comma 53 L. 662/96) -

11) - Di considerare direttamente adibita ad abitazione principale l'unita' immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili che acquisiscano la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti locata (art. 3 comma 56 L. 662/96) -

12) - Di non stabilire un'aliquota ridotta relativamente ai fabbricati realizzati per la vendita e non venduti dalle imprese che hanno per oggetto esclusivo o prevalente dell'attività la costruzione e l'alienazione di immobili (art. 8 comma 1 D.Lgs. 504/92 cosi' come modificato dall'art. 3 comma 55 L. 662/96) -

13) - Di non stabilire un'aliquota ridotta alle unita' immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite ad abitazione principale dei soci assegnatari, nonche' agli alloggi regolarmente assegnati dagli Istituti Autonomi Case Popolari -

14) - Di ridurre del 50% l'imposta per i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati, limitatamente al periodo dell'anno durante il quale sussistono dette condizioni (art. 8 comma 1 D.Lgs. 504/92 cosi' come modificato dall'art. 3 comma 55 L. 662/96) -

15) - Di ridurre del 50% l'imposta per i fabbricati che risultano fatiscenti cioè oggettivamente ed assolutamente inidonei all'uso cui sono destinati, per ragioni di pericolo all'integrità fisica od alla salute delle persone e per i quali si renda necessaria l'evacuazione dal fabbricato delle persone per almeno 6 mesi -

16) - Di ridurre del 50% ai sensi dell'art. 8, terzo capoverso del Regolamento per l'applicazione dell'imposta comunale sugli immobili, l'imposta a favore dei proprietari che eseguano interventi volti al recupero di unita' immobiliari inagibili o inabitabili o interventi finalizzati al recupero di immobili di interesse artistico o architettonico localizzati nei centri storici, ovvero volti alla realizzazione di autorimesse o posti auto anche pertinenziali oppure all'utilizzo di sottotetti -

17) - Di considerare regolarmente eseguiti i versamenti effettuati da un contitolare anche per conto degli altri, purche' sia individuato l'immobile a cui i versamenti si riferiscono e siano precisati i nominativi degli altri contitolari, anche tramite autocertificazione.

18) - Di stabilire che i versamenti relativi all'ICI possano essere corrisposti unicamente mediante versamento direttamente alla tesoreria comunale Banca Popolare di Bergamo - Credito Varesino di Venegono Superiore o su conto corrente postale intestato al Comune n. 15664212 -

19) - Di stabilire che le variazioni possano essere comunicateunicamente mediante comunicazione, entro 90 gg. dall'evento acquisitivo, modificativo, estintivo della soggettività passiva, con la sola individuazione dell'unita' immobiliare interessata ai sensi dell'art. 10 del Regolamento per l'applicazione dell'imposta comunale sugli immobili -

20) - Di dare atto che il gettito derivante dalla presente imposta verrà introitato al TCR 114 (ex cap. 25 art. 1) all'oggetto: "Imposta comunale sugli immobili" dell'esercizio 2003, in fase di approvazione, in cui sarà introitato nel previsto attendibile importo di euro 1.065.000, tenuto conto anche della rivalutazione delle vigenti rendite catastali nella misura del 5% ai sensi dell'art. 3 comma 48 della L. 662/96 - 
Letto approvato e sottoscritto 

	IL PRESIDENTE

Fto Maria Ciantia


	IL SEGRETARIO COMUNALE

Fto Nicoletta Pezzuti




REFERTO   DI   PUBBLICAZIONE   E   COMUNICAZIONE   AI   CAPIGRUPPO   CONSILIARI

(art.124 D. Lgs . n. 267 del 18.8.2000 ed art. 125 del D. Lgs. n. 267 del 18.8.2000)

· Si certifica su conforme dichiarazione del messo, che copia del presente verbale viene affisso all’albo comunale, per la pubblicazione di 15 giorni consecutivi, dal .............................…….Reg. Pubbl. n. ……………;

· Si dà atto che dell’adozione del presente verbale viene data comunicazione, contestualmente alla pubblicazione, ai capogruppo consiliari. 

Addi ..................................
IL SEGRETARIO COMUNALE


Fto Nicoletta Pezzuti

	Copia conforme all’originale in carta libera per uso amministrativo.

Lì, ....................


IL SEGRETARIO COMUNALE


Nicoletta Pezzuti




Visti gli atti d’ufficio  si  Attesta


CHE la presente deliberazione è divenuta ESECUTIVA il .............………….....…………......

· Dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4° - D. Lgs. n. 267/2000)

· decorsi 10 giorni dalla data di inizio della pubblicazione (art.134 - comma 3°-  D. Lgs. 267/2000);


CHE la presente deliberazione è stata ……………….………….… il ...................…………....... con delibera di Consiglio 


 N. ..............   (art. 127, comma 2°- D. Lgs. 267/2000);


IL SEGRETARIO COMUNALE


Fto Nicoletta Pezzuti

